
 

 

Salute: Parente (Iv), più attenzione a tumori rari, 
non facciamo sentire soli i malati 

 
“Non è facile affrontare un tumore, ma diventa ancora più complicato quando si tratta di una 

neoplasia rara. Il fatto che si tratti di malattie poco frequenti comporta spesso una diagnosi tardiva 

e poi diventa difficile trovare le strutture specializzate nella cura. Ecco perché è necessario dare un 

valido supporto ai malati e alle loro famiglie. Non dobbiamo farli sentire soli”. È quanto afferma la 

senatrice di Italia Viva e presidente della commissione Sanità Annamaria Parente in occasione 

della presentazione a Roma della nuova associazione “io Raro”. “I tumori rari sono più difficili da 

curare rispetto alle altre malattie - sottolinea la senatrice Parente -. I centri specializzati sono pochi 

e quasi sempre bisogna spostarsi dalla propria regione o addirittura andare all’estero per curarsi, 

con costi enormi e spesso insostenibili per le famiglie. Di recente abbiamo approvato in parlamento 

il Testo Unico sulle malattie rare, la prima legge completamente dedicata a queste patologie, che 

interessa circa 2 milioni di persone in Italia. Il provvedimento ha l’obiettivo di garantire sull’intero 

territorio nazionale l’uniformità nella cura e nell’assistenza dei malati rari e stabilisce anche un 

fondo di solidarietà. Quest’ultimo, oltre a prevedere un supporto per l’assistenza, mira anche a 

favorire l’inserimento lavorativo di chi è affetto da una malattia rara. Non dobbiamo mai far 

sentire sole le persone che soffrono e il lavoro, l’impegno e la passione delle associazioni sono 

fondamentali per noi legislatori e politici”. 

 

 
 
 
 
 

https://www.ioraro.it/

